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Come funziona il Contratto di Fiume?
Le fasi di lavoro sono le seguenti:
– realizzazione di un quadro conoscitivo che offra una base di partenza
 strutturata, condivisa e aggiornabile
– definizione di un documento strategico che contenga una visione di
 medio-lungo periodo comune e identitaria
– un programma di azione con azioni concrete, realizzabili e condivise, in 
 linea con la pianificazione vigente
– un piano di monitoraggio per verificare la fase attuativa attraverso un
 sistema di valutazione integrata multi-obiettivo trasparente
– la sottoscrizione del contratto di fiume ovvero un atto di impegno
 formale all’attuazione di azioni condivise e finalizzate agli obiettivi
 prefissati da parte dei portatori di interesse.

Il percorso decisionale è accompagnato da un processo partecipato, inclusivo 
e collaborativo, supportato da un piano di comunicazione e disseminazione.

Gli appuntamenti aperti a tutta la cittadinanza si svolgeranno on line sulla 
piattaforma go to meeting secondo il seguente programma:

INCONTRO 1 – Plenaria - Cosa è un contratto di fiume
INCONTRO 2 – Conosciamo il Fiume Pecora
INCONTRO 3 – Escursione guidata alla scoperta del Bacino del Fiume Pecora
INCONTRO 4 – Costruiamo il documento strategico
INCONTRO 5 – Definiamo il documento strategico
INCONTRO 6 – Plenaria – Costruiamo il paniere delle azioni
INCONTRO 7 – Definiamo il Programma di azione

Comune di Follonica Comune di Gavorrano Comune di Scarlino

Sito web Open toscana
https://partecipa.toscana.it/web/contratto-di-fiume-per-la-bassa-val-di-pecora

Facebook
https://www.facebook.com/contrattofiumeValdiPecora

Comunicazione
Parco delle Colline Metallifere
Fabrizio Lucarini - press@parcocollinemetallifere.it
Circolo Festambiente - comunicazione@festambiente.it

Percorso Partecipato
Fabrizio Santini - sostenibilita@parcocollinemetallifere.it

Rapporti con le scuole
Circolo Festambiente Melania Farnese - educazioneambientale@festambiente.it

Coordinamento Segreteria Tecnica Comune di Gavorrano
Giampaolo Romagnoli (Responsabile) - g.romagnoli@comune.gavorrano.gr.it
Lisa Rosati (Segreteria) - l.rosati@comune.gavorrano.gr.it

OPPORTUNITÀ E STRATEGIE PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE 
DEL FIUME PECORA ATTRAVERSO UN PERCORSO PARTECIPATO



Il Contratto di Fiume 
per la bassa Val di Pecora
Nel corso del 2019, la Regione Toscana ha finanziato l’avvio del processo 
finalizzato alla costituzione del Contratto di Fiume per la Bassa Val di Pecora 
in Provincia di Grosseto.  Al progetto hanno aderito i comuni di Gavorra-
no(capofila) Scarlino e Follonica ai quali si sono affiancata il Parco delle 
Colline Metallifere, il Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa, la Venator Italy 
srl, il Centro Italiano per la Riqualificazione Fluviale (CIRF), l'Associazione 
Circolo Festambiente di Legambiente, l'Associazione AsiniAmo, l'ASD Amici 
delle 2 Ruote di Gavorrano. Anche il Comune di Massa Marittima ha aderito 
secondariamente al progetto, che prevede, attraverso l'organizzazione di un 
percorso partecipato, il coinvolgimento delle scuole e la definizione di un 
programma di azione e di monitoraggio, di arrivare a sottoscrivere un atto di 
impegno condiviso tra tutti i portatori di interesse.

Cosa è un Contratto di Fiume?
Il Contratto di Fiume è un atto di impegno condiviso da parte di soggetti 
pubblici e privati a vario titolo interessati ai corsi d’acqua (ed ai sistemi 
territoriali ad essi connessi), che, attraverso l’individuazione di una visione 
comune e modalità di lavoro e di azione partecipate, si pone l’intento di 
perseguire la riqualificazione ambientale e la rigenerazione socio-economi-
ca sostenibile del sistema fluviale.
Dal punto di vista amministrativo, si configura come un processo di 
programmazione negoziata che consente di organizzare le diverse istanze 
che ruotano intorno al sistema fluviale in una visione unitaria, in una gover-
nance integrata  in coerenza con la pianificazione vigente e nel rispetto 
delle competenze dei vari attori territoriali.

Cosa non è?
Il Contratto di Fiume non costituisce un nuovo atto di pianificazione o un 
nuovo livello decisionale, bensì aiuta a creare un processo di governance 
fluviale integrato coordinando le specifiche strategie e le competenze di 
tutti i soggetti coinvolti. Allo stesso tempo il Contratto di Fiume non deve 
intendersi come una mera intesa , bensì come percorso inclusivo che 
permetta la condivisione dei saperi e di una strategia oltre ad aumentare  
consapevolezza del bene, del rischio, delle opportunità.

Il Fiume Pecora ed il suo bacino
Il Fiume Pecora, lungo circa 21 km, nasce nell'area delle Colline Metallifere; 
al suo bacino afferiscono corsi d'acqua e canali relativi alla bonifica dei 
comuni di Massa Marittima,  Gavorrano, Scarlino, Follonica e Suvereto. Sfocia 
nel Padule di Scarlino ed ha un carattere torrentizio con il flusso e la portata 
legati ai cambiamenti stagionali. Il suo corso è caratterizzato da repentini 
cambiamenti di quota che danno luogo alla formazione di cascate di rara 
bellezza. Il bacino è caratterizzato dalla presenza di habitat di particolare 
rilievo naturalistico e geologico (Padule di Scarlino, Sorgente le Ronne e 
alcuni geositi di rilevanza regionale).
L’intero comprensorio è stata oggetto tra il XIX e il XX secolo di interventi di 
bonifica con l'impiego di tecniche diverse:
– deviazioni di fiumi e realizzazione di canali per trasporto detriti e per
 colmare zone acquitrinose;
– costruzione di canali di scolo;
– installazione di idrovore per pompare in mare l'acqua in eccesso;
– costruzione di cateratte e caselli idraulici.
Nel bacino della Val di Pecora sono evidenti le emergenze archeologiche 
relative alla lavorazione del ferro, avvenuta tra il XVI ed il XIX secolo (forni e 
ferriere di Valpiana, area Ex Ilva di Follonica). L'antica vocazione siderurgica del 
territorio è ancora ben visibile e fa parte del suo patrimonio paesaggistico che, 
unito alla rilevanza naturalistica, ha necessità di essere conosciuto e 
preservato, in una prospettiva di sviluppo sostenibile e definendo azioni 
concrete negli ambiti dell'uso agricolo, industriale, civile e turistico.


